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un equilibrio possibile?” 

 
AGENZIE STAMPA 

 
 

 
Coisp, dl sicurezza contrasta effetti immigrazione clandestina  

Segretario Pianese, 'non possiamo permettere venga svuotato'  

(ANSA) - ROMA, 22 MAG - "Il decreto Sicurezza, in attesa di essere convertito in legge, 

rappresenta un passaggio fondamentale per dotare le forze dell'ordine di strumenti più efficaci 

nella gestione delle conseguenze dell'immigrazione clandestina. Ed è per questo che non 

possiamo permettere che venga svuotato o ridotto a una mera dichiarazione d'intenti: servono 

norme chiare e misure operative per affrontare una sfida complessa che incide in modo diretto 

sulla sicurezza dei cittadini". Lo ha detto il segretario del sindacato di polizia Coisp, Domenico 

Pianese, nel corso dell'incontro "Accoglienza e Sicurezza: un equilibrio possibile?" organizzato 

dal Coisp. 

"L'immigrazione clandestina non è solo un problema umanitario: produce conseguenze dirette 

sulla sicurezza pubblica - ha aggiunto - Troppo spesso chi arriva illegalmente nel nostro Paese 

per cercare condizioni di vita migliori finisce per vivere nel degrado e nella marginalità, 

diventando manodopera a basso costo per la criminalità organizzata o compiendo reati. Ed è 

una dinamica che si riflette anche sul sistema penitenziario: oggi un detenuto su tre è uno 

straniero irregolare, con punte che superano il 50% in Lombardia ed Emilia-Romagna". Secondo 

Pianese "non è possibile affrontare un fenomeno di questa portata con semplificazioni 

ideologiche o con l'approssimazione di chi non ha alcuna esperienza sul campo. Serve 

un'azione strategica basata su accordi bilaterali solidi con i Paesi di origine e di transito, in 

particolare lungo la rotta balcanica e quella del Mediterraneo centrale: è lì che vanno colpite le 

organizzazioni criminali che gestiscono il traffico di esseri umani e lucrano sulla disperazione". E 

ha concluso: "solo attraverso flussi migratori regolari e controllati, indirizzati a chi fugge da 

guerre o persecuzioni effettive, si può disinnescare il business dell'illegalità. Il decreto Sicurezza 
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va anche in questa direzione: garantire legalità, tutelare i cittadini e sostenere il lavoro quotidiano 

delle forze dell'ordine". (ANSA). 

 

 
*DL SICUREZZA: COISP, 'E' NECESSARIO ANCHE PER CONTRASTO A IMMIGRAZIONE 

ILLEGALE'* = 

Roma , 22 mag. - (Adnkronos) - ''Il Decreto Sicurezza, in attesa di  essere convertito in legge, 

rappresenta un passaggio fondamentale per dotare le Forze dell'Ordine di strumenti più efficaci 

nella gestione delle conseguenze dell'immigrazione clandestina. Ed è per questo che  non 

possiamo permettere che venga svuotato o ridotto a una mera  dichiarazione d'intenti: servono 

norme chiare e misure operative per  affrontare una sfida complessa che incide in modo diretto 

sulla sicurezza dei cittadini''. Lo ha detto Domenico Pianese, segretario  del Sindacato di Polizia 

Coisp, nel corso dell'incontro 'Accoglienza e Sicurezza: un equilibrio possibile?' promosso dal 

Coisp, al quale sono intervenuti, tra gli altri, anche il ministro dell'Interno Piantedosi  e i 

sottosegretari all'Interno Molteni e Prisco. 

''L'immigrazione clandestina non è solo un problema umanitario:  produce conseguenze dirette 

sulla sicurezza pubblica - ha aggiunto - Troppo spesso chi arriva illegalmente nel nostro Paese 

per cercare condizioni di vita migliori finisce per vivere nel degrado e nella  marginalità, 

diventando manodopera a basso costo per la criminalità  organizzata o compiendo reati. Ed è 

una dinamica che si riflette anche sul sistema penitenziario: oggi un detenuto su tre è uno 

straniero irregolare, con punte che superano il 50% in Lombardia ed  Emilia-Romagna", ha detto 

Pianese, secondo cui ''non è possibile affrontare un fenomeno di questa portata con 

semplificazioni  ideologiche o con l'approssimazione di chi non ha alcuna esperienza  sul 

campo". 

"Serve un'azione strategica basata su accordi bilaterali solidi con i  Paesi di origine e di transito, 

in particolare lungo la rotta balcanica e quella del Mediterraneo centrale: è lì che vanno colpite  

le organizzazioni criminali che gestiscono il traffico di esseri umani e lucrano sulla disperazione'', 

ha proseguito. ''Solo attraverso flussi migratori regolari e controllati, indirizzati a chi fugge da  

guerre o persecuzioni effettive, si può disinnescare il business  dell'illegalità. Il Decreto Sicurezza 

va anche in questa direzione: garantire legalità, tutelare i cittadini e sostenere il lavoro  

quotidiano delle Forze dell'Ordine'', ha concluso. (Sod/Adnkronos) 

 

 
POLIZIA: PIANTEDOSI A CONVEGNO COISP, 'CONTRIBUTO A DISCUSSIONI SU 

IMMIGRAZIONE E SICUREZZA' = 

Roma, 22 mag. (Adnkronos) - "Convegni come questi sono molto  importanti" e sono "occasioni 

di contributo a discussioni sulle politiche del governo e in particolare su temi centrali come  

immigrazione e sicurezza". Così il ministro dell'Interno Matteo  Piantedosi intervenendo 

all'incontro promosso dal Sindacato di Polizia Coisp dal titolo 'Accoglienza e Sicurezza. Un 

equilibrio possibile?'  che si è svolto a Roma nella Sala convegni dell'Hotel Massimo  D'Azeglio. 

La mattinata è stata dedicata a uno dei nodi più complessi  del dibattito pubblico italiano: la 

gestione dell'immigrazione clandestina e le sue implicazioni per la sicurezza nazionale. "Oggi si 

parla della ricerca di un punto di equilibrio tra sicurezza e  accoglienza, temi su cui il governo sta 

concentrando una grande attenzione con risultati visibili e tangibili - ha aggiunto - In  giornate 

come quella di oggi maturiamo consapevolezze ed elementi da  tradurre nella specifica azione di 

governo". 
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A introdurre i lavori è stato il segretario generale del Coisp,  Domenico Pianese, affiancato da 

relatori istituzionali. Oltre al ministro dell'Interno Matteo Piantedosi, sono intervenuti i  

sottosegretari Nicola Molteni ed Emanuele Prisco, il direttore  centrale dell'Immigrazione Claudio 

Galzerano, il direttore generale dell'Inmp Cristiano Camponi e il presidente della Comunità di  

Sant'Egidio Marco Impagliazzo. Il convegno ha rappresentato un momento di approfondimento 

tecnico e politico sul Decreto Sicurezza, in fase  di discussione nelle Commissioni Affari 

Costituzionali e Giustizia, che arriverà la prossima settimana in Aula. Il provvedimento è  ritenuto 

strategico dal sindacato Coisp per rafforzare gli strumenti  operativi delle forze dell'ordine nella 

gestione dei flussi migratori, mnel contrasto ai trafficanti di esseri umani e nella lotta contro la  

criminalità che sfrutta l'immigrazione irregolare. 

Durante il confronto, è stata sottolineata la necessità di intervenire in modo strutturato e non 

ideologico, rafforzando la cooperazione bilaterale con i Paesi di origine e di transito, in 

particolare lungo la rotta balcanica e quella libica. Al centro anche l'analisi delle  cause profonde 

del fenomeno migratorio, dai conflitti all'instabilità economica, e dei fattori di attrazione verso 

l'Europa. Ampio spazio, infine, è stato dedicato anche al tema dell'accoglienza e ai flussi  

migratori regolari, con particolare riferimento ai corridoi umanitari  destinati a chi fugge da guerre 

o da persecuzioni etniche e religiose.L'obiettivo condiviso: garantire sicurezza, senza rinunciare 

a umanità e responsabilità. (Sod/Adnkronos) 

 

 
Dl Sicurezza, Coisp: cruciale per gestione immigrazione clandestina Pianese: "1 detenuto 

su 3 è straniero irregolare"  

Milano, 22 mag. (askanews) - "Il Decreto Sicurezza, in attesa di essere convertito in legge, 

rappresenta un passaggio fondamentale per dotare le Forze dell'Ordine di strumenti più efficaci 

nella gestione delle conseguenze dell'immigrazione clandestina. Ed è per questo che non 

possiamo permettere che venga svuotato o ridotto a una mera dichiarazione d'intenti: servono 

norme chiare e misure operative per affrontare una sfida complessa che incide in modo diretto 

sulla sicurezza dei cittadini", ha dichiarato Domenico Pianese, segretario del Sindacato di Polizia 

Coisp, nel corso dell'incontro 'Accoglienza e Sicurezza: un equilibrio possibile?' promosso dal 

Coisp, al quale sono intervenuti, tra gli altri, anche il ministro dell'Interno Piantedosi e i 

sottosegretari all'Interno Molteni e Prisco. 

 

"L'immigrazione clandestina non è solo un problema umanitario: produce conseguenze dirette 

sulla sicurezza pubblica. Troppo spesso chi arriva illegalmente nel nostro Paese per cercare 

condizioni di vita migliori finisce per vivere nel degrado e nella marginalità, diventando 

manodopera a basso costo per la criminalità organizzata o compiendo reati. Ed è una dinamica 

che si riflette anche sul sistema penitenziario: oggi un detenuto su 

tre è uno straniero irregolare, con punte che superano il 50% in Lombardia ed Emilia-Romagna" 

ha aggiunto Pianese, secondo cui "non è possibile affrontare un fenomeno di questa portata con 

semplificazioni ideologiche o con l'approssimazione di chi non ha alcuna esperienza sul campo. 

Serve un'azione strategica basata su accordi bilaterali solidi con i Paesi di origine e di transito, in 

particolare lungo la rotta balcanica e quella del Mediterraneo centrale: è lì che vanno colpite le 

organizzazioni criminali che gestiscono il traffico di esseri umani e lucrano sulla disperazione", 

ha proseguito. 

 

"Solo attraverso flussi migratori regolari e controllati, indirizzati a chi fugge da guerre o 

persecuzioni effettive, si può disinnescare il business dell'illegalità. Il Decreto Sicurezza va 
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anche in questa direzione: garantire legalità, tutelare i cittadini e sostenere il lavoro quotidiano 

delle Forze dell'Ordine", ha concluso. 

 

 
DL SICUREZZA: COISP, 'E' NECESSARIO ANCHE PER CONTRASTO A IMMIGRAZIONE 

ILLEGALE' = 

Roma, 22 mag. (Labitalia) - ''Il Decreto Sicurezza, in attesa di  essere convertito in legge, 

rappresenta un passaggio fondamentale per dotare le Forze dell'Ordine di strumenti più efficaci 

nella gestione delle conseguenze dell'immigrazione clandestina. Ed è per questo che  non 

possiamo permettere che venga svuotato o ridotto a una mera  dichiarazione d'intenti: servono 

norme chiare e misure operative per affrontare una sfida complessa che incide in modo diretto 

sulla sicurezza dei cittadini''. Lo ha detto Domenico Pianese, segretario  del Sindacato di Polizia 

Coisp, nel corso dell'incontro 'Accoglienza e Sicurezza: un equilibrio possibile?' promosso dal 

Coisp, al quale sono intervenuti, tra gli altri, anche il ministro dell'Interno Piantedosi  e i 

sottosegretari all'Interno Molteni e Prisco. 

''L'immigrazione clandestina non è solo un problema umanitario:  produce conseguenze dirette 

sulla sicurezza pubblica - ha aggiunto - Troppo spesso chi arriva illegalmente nel nostro Paese 

per cercare condizioni di vita migliori finisce per vivere nel degrado e nella  marginalità, 

diventando manodopera a basso costo per la criminalità organizzata o compiendo reati. Ed è 

una dinamica che si riflette anche sul sistema penitenziario: oggi un detenuto su tre è uno 

straniero irregolare, con punte che superano il 50% in Lombardia ed  Emilia-Romagna", ha detto 

Pianese, secondo cui ''non è possibile  affrontare un fenomeno di questa portata con 

semplificazioni  ideologiche o con l'approssimazione di chi non ha alcuna esperienza  

 sul campo". 

 "Serve un'azione strategica basata su accordi bilaterali solidi con i Paesi di origine e di transito, 

in particolare lungo la rotta balcanica e quella del Mediterraneo centrale: è lì che vanno colpite  

le organizzazioni criminali che gestiscono il traffico di esseri umani e lucrano sulla disperazione'', 

ha proseguito. ''Solo attraverso flussi migratori regolari e controllati, indirizzati a chi fugge da  

guerre o persecuzioni effettive, si può disinnescare il business  dell'illegalità. Il Decreto Sicurezza 

va anche in questa direzione: garantire legalità, tutelare i cittadini e sostenere il lavoro  

quotidiano delle Forze dell'Ordine'', ha concluso. (Red-Lab/Labitalia) 

 

 
Migranti: Coisp, Dl Sicurezza necessario per contrasto effetti flusso clandestino  

Roma, 22 mag. (LaPresse) - "Il Decreto Sicurezza, in attesa di essere convertito in legge, 

rappresenta un passaggio fondamentale per dotare le Forze dell'Ordine di strumenti più efficaci 

nella gestione delle conseguenze dell'immigrazione clandestina. Ed è per questo che non 

possiamo permettere che venga svuotato o ridotto a una mera dichiarazione d'intenti: servono 

norme chiare e misure operative per affrontare una sfida complessa che incide in modo diretto 

sulla sicurezza dei cittadini". Lo ha dichiarato Domenico Pianese, segretario del Sindacato di 

Polizia Coisp, nel corso dell'incontro 'Accoglienza e Sicurezza: un equilibrio possibile?' promosso 

dal Coisp, al quale sono intervenuti, tra gli altri, anche il ministro dell'Interno Piantedosi e i 

sottosegretari all'Interno Molteni e Prisco."L'immigrazione clandestina non è solo un problema 

umanitario: produce conseguenze dirette sulla sicurezza pubblica. Troppo spesso chi arriva 

illegalmente nel nostro Paese per cercare condizioni di vita migliori finisce per vivere nel degrado 

e nella marginalità, diventando manodopera a basso costo per la criminalità organizzata o 

compiendo reati. Ed è una dinamica che si riflette anche sul sistema penitenziario: oggi un 

detenuto su tre è uno straniero irregolare, con punte che superano il 50% in Lombardia ed 
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Emilia-Romagna - ha aggiunto Pianese - non è possibile affrontare un fenomeno di questa 

portata con semplificazioni ideologiche o con l'approssimazione di chi non ha alcuna esperienza 

sul campo. Serve un'azione strategica basata su accordi bilaterali solidi con i Paesi di origine e 

di transito, in particolare lungo la rotta balcanica e quella del Mediterraneo centrale: è lì che 

vanno colpite le organizzazioni criminali che gestiscono il traffico di esseri umani e lucrano sulla 

disperazione", ha proseguito. "Solo attraverso flussi migratori regolari e controllati, indirizzati a 

chi fugge da guerre o persecuzioni effettive, si può disinnescare il business dell'illegalità. Il 

Decreto Sicurezza va anche in questa direzione: garantire legalità, tutelare i cittadini e sostenere 

il lavoro quotidiano delle Forze dell'Ordine", ha concluso. 

 

 
Dl Sicurezza: Coisp, necessario contro immigrazione clandestina = 

(AGI) - Roma, 22 mag. - "Il decreto Sicurezza, in attesa di essere convertito in legge, 

rappresenta un passaggio fondamentale per dotare le Forze dell'ordine di strumenti piu' efficaci 

nella gestione delle conseguenze dell'immigrazione clandestina. Ed e' per questo che non 

possiamo permettere che venga svuotato o ridotto a una mera dichiarazione d'intenti: servono 

norme chiare e misure operative per affrontare una sfida complessa che incide in modo diretto 

sulla sicurezza dei cittadini". Lo ha dichiarato Domenico Pianese, segretario del sindacato di 

Polizia Coisp, nel corso dell'incontro 'Accoglienza e Sicurezza: un equilibrio possibile?'. 

"L'immigrazione clandestina  - ha aggiunto - non e' solo un problema umanitario: produce 

conseguenze dirette sulla sicurezza pubblica. Troppo spesso chi arriva illegalmente nel nostro 

Paese per cercare condizioni di vita migliori finisce per vivere nel degrado e nella marginalita', 

diventando manodopera a basso costo per la criminalita' organizzata o compiendo reati. Ed e' 

una dinamica che si riflette anche sul sistema penitenziario: oggi un detenuto su tre e' uno 

straniero irregolare, con punte che superano il 50% in Lombardia ed Emilia-Romagna". Secondo 

il segretario del Coisp, "non e' possibile affrontare un fenomeno di questa portata con 

semplificazioni ideologiche o con l'approssimazione di chi non ha alcuna esperienza sul campo. 

Serve un'azione strategica basata su accordi bilaterali solidi con i Paesi di origine e di transito, in 

particolare lungo la rotta balcanica e quella del Mediterraneo centrale: e' li' che vanno colpite le 

organizzazioni criminali che gestiscono il traffico di esseri umani e lucrano sulla disperazione. 

Solo attraverso flussi migratori regolari e controllati, indirizzati a chi fugge da guerre o 

persecuzioni effettive, si puo' disinnescare il business dell'illegalita'. Il decreto Sicurezza - ha 

rilevato ancora - va anche in questa direzione: garantire  legalita', tutelare i cittadini e sostenere il 

lavoro quotidiano delle Forze dell'Ordine". (AGI)Oll 

 

 
Decreto sicurezza: Pianese (Coisp), necessario per contrasto effetti immigrazione 

clandestina 

Roma, 22 mag - (Agenzia_Nova) - Il decreto sicurezza, in attesa di essere convertito in legge, 

"rappresenta un passaggio fondamentale per dotare le forze dell'ordine di strumenti piu' efficaci 

nella gestione delle conseguenze dell'immigrazione clandestina". Lo ha detto il segretario del 

sindacato di polizia Coisp, Domenico Pianese, nel corso dell'incontro dal titolo "Accoglienza e 

Sicurezza: un equilibrio possibile?", promosso dal Coisp, al quale sono intervenuti, tra gli altri, 

anche il ministro dell'Interno Piantedosi e i sottosegretari all'Interno Molteni e Prisco. 

"Ed e' per questo - ha aggiunto - che non possiamo permettere che venga svuotato o ridotto a 

una mera dichiarazione d'intenti: servono norme chiare e misure operative per affrontare una 
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sfida complessa che incide in modo diretto sulla sicurezza dei cittadini. L'immigrazione 

clandestina non e' solo un problema umanitario: produce conseguenze dirette sulla sicurezza 

pubblica. Troppo spesso chi arriva illegalmente nel nostro Paese per cercare condizioni di vita 

migliori finisce per vivere nel degrado e nella marginalita', diventando manodopera a basso costo 

per la criminalita' organizzata o compiendo reati". (segue) (Rer) 

 

 
Decreto sicurezza: Pianese (Coisp), necessario per contrasto effetti immigrazione 

clandestina  (2) 

Roma, 22 mag - (Agenzia_Nova) - "Ed e' una dinamica – ha sottolineato Pianese - che si riflette 

anche sul sistema penitenziario: oggi un detenuto su tre e' uno straniero irregolare, con punte 

che superano il 50 per cento in, Lombardia ed Emilia-Romagna", ha aggiunto Pianese, secondo 

cui "non e' possibile affrontare un fenomeno di questa portata con semplificazioni ideologiche o 

con l'approssimazione di chi non ha alcuna esperienza sul campo. Serve un'azione strategica 

basata su accordi bilaterali solidi con i Paesi di origine e di transito, in particolare lungo la rotta 

balcanica e quella del Mediterraneo centrale: e' li' che vanno colpite le organizzazioni criminali 

che gestiscono il traffico di esseri umani e lucrano sulla disperazione", ha proseguito. "Solo 

attraverso flussi migratori regolari e controllati, indirizzati a chi fugge da guerre o persecuzioni 

effettive, si puo' disinnescare il business dell'illegalita'. Il decreto sicurezza va anche in questa 

direzione: garantire legalita', tutelare i cittadini e sostenere il lavoro quotidiano delle Forze 

dell'Ordine", ha concluso. (Rer) 


